Allegato alla determina del responsabile dell’area amministrativa

                               N^ 53  del 13.07.2010                                       .

Allegato B)
CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI PASTI PER IL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA DELLE SCUOLE MATERNA ED ELEMENTARE DEL COMUNE DI ORCIANO DI PESARO, PER L’ANNO SCOLASTICO 2010/2011.
ART.1  - OGGETTO DELL’APPALTO

1.L’appalto ha per oggetto la fornitura, la preparazione, la confezione ed il  trasporto di pasti caldi e freddi per  il servizio di mensa delle scuole Materna ed Elementare del comune di ORCIANO DI PESARO, per l’ anno scolastico 2010/2011.
Il Comune non mette a disposizione locali per la preparazione ed il confezionamento dei pasti che pertanto saranno preparati e confezionati nelle sedi della ditta partecipante alla gara. 

L’appalto rientra nell’elenco dei servizi indicati nell’allegato B, art.17 del D.Lgs. n^163/2006.
Numero di riferimento CPV 55321000-6, Servizio Preparazione Pasti.
C. I .G.0360922241 
ART.2  - COMPOSIZIONE  E PREZZO DEL PASTO.

1.Ogni pasto è da intendersi composto da: I° piatto, II° piatto, contorno, pane, acqua, frutta e/o dessert, coperto in monouso (piatto, bicchiere, tovagliolo, posate), secondo il menù fissato dal dipartimento di prevenzione - Servizio Igiene, Alimenti e Nutrizione, dell’AsurMarche, Zona territoriali n^3 di Fano.
Il prezzo  per ciascun pasto, a base di gara,  è di euro 4,95,  oltre l’IVA, per l’anno scolastico 2010-2011. 
ART.3  -  SEDI SCOLASTICHE INTERESSATE AL SERVIZIO

1.La mensa è istituita per gli alunni delle scuole Materna ed Elementare. La ditta aggiudicataria dovrà effettuare la fornitura dei pasti ai seguenti indirizzi:
Scuola   Materna: Viale Evangelisti, n^5 – Orciano di Pesaro – dal lunedì al venerdi, ore 12.00

Scuola Elementare: presso la sede dell’Istituto Comprensivo “G.Pomodoro”, sita in via Montepalazzino, n^1” – Orciano di Pesaro, il lunedì – mercoledì – venerdi, alle ore 12.30.
ART.4 - QUANTITATIVO DEI PASTI GIORNALIERI

1.Il numero presunto dei pasti da fornire  per l’intero anno scolastico, per un totale per l’intero periodo del presente contratto d’appalto di n^13.000 pasti, per un costo complessivo presunto dell’appalto di euro 64.350,00= (Oltre l’iva).
ART.5  - MERCEOLOGIE UTILIZZATE – CONTROLLI – TECNICHE DI COTTURA

1. Le derrate alimentari utilizzate per la preparazione dei pasti dovranno essere di prima qualità ed appartenenti a marche di diffusione nazionale.

2. Sulle merci in entrata e sul prodotto finito potranno essere effettuati dall’Amministrazione comunale, nel modo ritenuto più opportuno ed idoneo, controlli a campione di carattere igienico-merceologico.

3.Nelle tecniche di cottura si dovranno privilegiare quelle al forno od a vapore per garantire al consumatore il mantenimento delle caratteristiche  nutrizionali e la digeribilità dei prodotti.

4.È fatto comunque divieto di utilizzare carni e cibi precotti e surgelati.

5.È consentito l’uso di prodotti surgelati solo per i pasti a base di pesce e per quelli che nella preparazione richiedano l’impiego di verdure al momento irreperibili come fresche perché fuori stagione.

ART.6 -  PERIODO DELLA FORNITURA

1. La fornitura oggetto del presente capitolato si riferisce all’anno scolastico 2010/2011 per l’intero periodo scolastico e  comprenderà i giorni della settimana di cui all’art.3.

2. La fornitura non sarà effettuata durante i periodi di chiusura delle scuole ( Natale e Pasqua).

3. L’inizio ed il termine del servizio potranno essere discrezionalmente  differiti od anticipati dall’Amministrazione  comunale in relazione alle proprie esigenze organizzative e funzionali.

ART.7  - CAUSE DI SOSPENSIONE DEL SERVIZIO

1. In caso di sciopero del personale delle scuole servite o di altri eventi che per qualsiasi causa non consentissero la somministrazione dei pasti, ne dovrà essere dato preavviso alla ditta appaltatrice almeno entro le ore 9,00 del giorno della somministrazione.

2. In caso di mancata somministrazione dei pasti per impossibilità sopravvenute  del personale  dipendente della ditta appaltatrice, qualora ne venga data comunicazione entro le ore 8,00 del giorno della somministrazione, nessuna penalità sarà applicabile alla ditta appaltatrice.

3. Qualora, invece, la comunicazione venga fatta posteriormente e non sia più possibile avvisare in tempo le famiglie degli alunni, saranno applicate le penalità stabilite dall’art.15 del presente capitolato, fatta salva la facoltà di acquisto da parte dell’Amministrazione comunale di un pasto sostitutivo del pasto non fornito, con addebito dell’eventuale maggiore spesa a totale carico della ditta appaltatrice.

ART.8 - MODIFICAZIONI RIGUARDANTI LA FORNITURA

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà di apportare, nel corso del contratto, variazioni alle tabelle dietetiche ed ai relativi menù che sono a disposizione presso la segreteria comunale,per esigenze sanitarie od altro.In tal caso le parti contestualmente determineranno l’eventuale differenza di prezzo.

ART.9  - RITARDO NELLA CONSEGNA

1. Nessun ritardo, a qualsiasi motivo dovuto, sarà ammesso nella consegna dei pasti.

ART.10 -  PERSONALE

1. Per il proprio personale, la ditta appaltatrice ha l’obbligo applicare il contratto collettivo nazionale di categoria, di assicurare il regolare funzionamento del servizio e compete inoltre alla ditta di curare l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti disposizioni relative alla sicurezza, alla prevenzione ed assicurazione degli infortuni sul lavoro, alle previdenze varie relative a disoccupazione, invalidità e vecchiaia, t.b.c. ed altre malattie professionali, ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di appalto per la tutela dei lavoratori.

1. La ditta appaltatrice provvederà affinché tutto il personale addetto alla confezione dei cibi porti cuffie, grembiuli e sia munito di idoneo libretto sanitario.

3.  A suo insindacabile giudizio il comune potrà chiedere alla ditta appaltatrice di presentare tutta la documentazione derivante dagli obblighi delle suddette disposizioni, comprese le ricevute comprovanti l’avvenuto pagamento dei contributi assicurativi, ecc…

ART.11 -  DECADENZA DELLA DITTA APPALTATRICE

1. La ditta appaltatrice incorre nella decadenza del contratto nei seguenti casi :

· mancata assunzione del servizio alla data stabilita;

· abituali deficienze e negligenze del servizio, quando la gravità e la frequenza delle infrazioni, debitamente accertate e contestate, compromettono, a giudizio dell’amministrazione comunale, il servizio stesso;

-     quando la ditta medesima si rende colpevole di frodi;

· cessione parziale o totale del contratto, o subappalto – non autorizzato dal comune – ad altra ditta;

· in caso di inosservanza per i dipendenti delle vigenti leggi sulla sicurezza e sulla prevenzione ed assicurazione sugli infortuni sul lavoro e previdenze varie;

· irregolarità in materia di contributi sociali per il personale dipendente; 

· quando la ditta appaltatrice venga a mancare in qualsiasi modo ad obblighi assunti con il presente capitolato malgrado il richiamo e trascorsi quindici giorni dalla diffida.

ART.12 -  DICHIARAZIONE DI DECADENZA

1. La decadenza del contratto verrà dichiarata dal comune mediante apposito provvedimento.

2. Eventuali danni o spese derivanti al comune per colpa della ditta appaltatrice sono a carico di quest’ultima.

3. Nel caso di decadenza il comune potrà avvalersi senz’altro di altra ditta ponendo a carico della ditta decaduta le spese conseguenti e fatta salva la richiesta di risarcimento danni.

ART.13 - VIGILANZA – CONTROLLO – PENALITA’

1. La vigilanza ed il controllo sui servizi dati in appalto competeranno all’amministrazione comunale con la più ampia facoltà e nei modi ritenuti più idonei, senza che ciò costituisca pregiudizio alcuno per i poteri spettanti per legge o regolamento in materia di igiene e sanità.

2. Per garantire la migliore funzionalità del controllo, la ditta appaltatrice è obbligata a fornire al personale degli uffici comunali ed agli amministratori comunali tutta la collaborazione necessaria  , consentendo in ogni momento il libero accesso alla cucina ed al magazzino e fornendo tutti i chiarimenti  eventualmente necessari e la documentazione relativa.

3. Il comune di Orciano di Pesaro potrà nominare un’apposita commissione i cui rappresentanti, in possesso del certificato sanitario, avranno la facoltà di controllare l’esecuzione ed il buon funzionamento del servizio.

4. Il comune potrà chiedere al competente servizio dell’AsurMarche, zona territoriale 3 di Fano, degli interventi, con prelievi di campioni, sia sui prodotti di preparazione che sui pasti somministrati, per essere sottoposti ad esami di laboratorio.

5. La ditta appaltatrice dovrà comunicare al responsabile dell’area amministrativa comunale il nominativo di un proprio dipendente che avrà le funzioni di referente tra la ditta stessa e l’amministrazione comunale.

6. In caso di mancata consegna di tutti i  pasti regolarmente prenotati nei giorni e nelle ore fissati, il comune applicherà una penale pari al 75% dell’importo totale , I.V.A. compresa, dei pasti non forniti in quel giorno dalla ditta appaltatrice.

7. In caso di mancata consegna di parte dei pasti regolarmente prenotati nei giorni e nelle ore fissati, l’amministrazione comunale applicherà una penale pari al 50% dell’importo totale dei pasti non forniti completamente in quel giorno.

8. In caso di fornitura di pasti non corrispondenti a quelli indicati nel menzionato menù, il comune applicherà una penale pari al 30%  dell’importo totale dei pasti forniti in quel giorno, I.V.A. compresa, non corrispondenti al menù stesso.

9. In caso di reiterate inadempienze, l’amministrazione comunale potrà risolvere il contratto incamerando la cauzione definitiva contrattuale prestata , e, qualora ciò non fosse sufficiente a risarcirla dell’intero danno subito, procedendo nei confronti della ditta appaltatrice per il recupero del maggior danno.

10. L’applicazione di ogni penale dovrà essere preceduta da regolare contestazione scritta  dell’inadempienza. La ditta appaltatrice avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro 15 giorni dalla notifica della contestazione. Trascorso inutilmente tale termine, l’inadempienza si intenderà riconosciuta e saranno applicate  dal comune le penali conseguenti. All’incasso della penale da parte del comune si procederà mediante ritenute dirette sul corrispettivo dovuto per il mese nel quale verrà assunto il provvedimento comunale di applicazione della penale stessa.

11. Per infrazioni ad obblighi contrattuali diversi da quelli sopra specificamente contemplati, rilevate dai competenti organi comunali d’ufficio o su fondati reclami dell’utenza, saranno irrogate penalità da euro 200 ad euro 500 per ciascuna infrazione.

                    .

ART.14 - CAUZIONE DEFINITIVA

1. A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dall’assunzione dell’appalto la ditta aggiudicataria dovrà costituire una cauzione definitiva, in ragione del 5% dell’importo presunto   dell’intera fornitura, mediante fideiussione bancaria o assicurativa, oppure con versamento presso la tesoreria comunale.

2. Nei casi di inadempimento anche di una sola delle obbligazioni assunte dalla ditta aggiudicataria e fatti salvi i maggiori diritti del comune, l’amministrazione comunale potrà procedere all’incameramento della cauzione suddetta, anche parzialmente e tenuto conto della gravità dell’inadempienza e dei danni patiti.

3. La cauzione verrà restituita al termine della somministrazione e dopo che sia stata risolta ogni eventuale contestazione.

ART.15  - PAGAMENTO DEL PREZZO

1. Il pagamento dei pasti forniti regolarmente avverrà su presentazione di fatture mensili corredate dalle documentazioni relative alle consegne effettivamente eseguite.

2. Il pagamento avverrà nel termine di 60 giorni dalla data della loro presentazione. Le fatture dovranno esporre il numero dei pasti distribuiti nel corso del mese.

ART.16 -  SPESE

1. Qualsiasi spesa inerente il contratto, nessuna esclusa, sarà a carico della ditta appaltatrice.

2. La ditta appaltatrice assume a suo completo ed esclusivo carico tutte le imposte e tasse relative al contratto di cui trattasi.

ART.17 - ARBITRATO

1. E’ esclusa la competenza arbitrale per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto relativo all’appalto in oggetto.

ART.18  - DOMICILIO DELLA DITTA APPALTATRICE

1. La ditta appaltatrice del servizio in oggetto elegge, per ogni effetto, il proprio domicilio presso la sede del palazzo comunale del comune di Orciano di Pesaro, in Orciano di Pesaro, Piazzale Della Ripa, n^1.

Art.19  -  DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO D’APPALTO.

1. E’ fatto divieto di cedere il contratto relativo al presente appalto di servizi, pena la risoluzione del contratto per inadempimento.

ART.20 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO D’APPALTO

1. Il contratto d’appalto relativo al presente capitolato speciale verrà stipulato in forma pubblica amministrativa, con il rogito del segretario comunale.

2. La ditta aggiudicataria assumerà a proprio totale ed esclusivo carico tutte le spese relative a imposte, tasse e conseguenti e correlate alla stipula e registrazione del contratto relativo al presente appalto.

ART.21 - IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

1. Il responsabile dell’area amministrativa del comune di ORCIANO DI PESARO è responsabile del procedimento del presente appalto.
ART.22 -  RINVIO

1.Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si rinvia alle norme vigenti che disciplinano la materia oggetto dello stesso capitolato speciale d’appalto.
ART. 23 -  MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO

Nell’espletamento  del  presente  incarico l’Impresa Aggiudicatrice (I.A.) agirà in piena autonomia, con lavoro proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del Comune.

Resta inteso  che, nel periodo di espletamento del servizio  oggetto  del presente contratto, l’I.A. non rimane vincolata a nessun obbligo di prestazione esclusiva a favore del Comune, come pure a nessun obbligo di orario, eccetto che per la somministrazione del pasto agli alunni delle scuole materna,  elementare e media che devono avvenire nelle ore stabilite dalle autorità scolastiche.
 

ART.24 -  MODALITA’ DI GARA ED AGGIUDICAZIONE
L’affidamento della fornitura avverrà mediante contratto pubblico attraverso procedura aperta ove, ai sensi dell’art. 3 comma 37 del Codice degli Appalti, ogni operatore economico interessato può presentare un offerta.

L’aggiudicazione verrà effettuata con l’applicazione del criterio del prezzo più basso rispetto all’importo a base d’asta.

In caso di offerte uguali si procederà alla richiesta di miglioramento alle ditte offerenti con le modalità previste dal R.D. 23/05/1924 n. 827.

L’aggiudicazione potrà avere luogo anche in presenza di una sola offerta valida.

All’Amministrazione comunale è comunque riservata la più ampia facoltà di non aggiudicare la fornitura in presenza di offerte ritenute non convenienti per ribassi ritenuti anomali.

Non saranno ammesse offerte in aumento sui prezzi unitari posti a base d’asta.

 

ART.25 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

le imprese, per essere ammesse alla gara sono tenute a dare dimostrazione della propria capacità dichiarando tramite il legale rappresentante quanto segue:

- di essere cittadino ____________;

- di aver preso visione e di accettare integralmente ed incondizionatamente quanto contenuto nel capitolato d’oneri e specifiche tecniche e nel bando di gara per la gestione del servizio di refezione scolastica scuola Materna ed  Elementare per l’ anno scolastico 2010/2011;

- che l’impresa che rappresenta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di  concordato preventivo ed in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero non ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

- di non essere incorsi, né il sottoscritto, né tutte le persone che abbiano la rappresentanza della ditta, in uno dei provvedimenti di prevenzione di cui alla legge 27.12.1956, n. 1423 e ss.mm.ii., o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero abbiano pendente a loro carico un procedimento per tali misure;

- che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale (compresi reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18);

- di aver adottato atti o misure di completa dissociazione nei confronti dei soggetti indicati al punto precedente, cessati dalla carica nel triennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di cui alla gara in oggetto,

verso i quali sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (compresi reati di partecipazione a  un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18);(qualora si fosse verificata tale condizione);

- di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

- di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

- di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale;

- di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; - di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita;

- che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lett. C), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

- che l’impresa è in possesso della capacità finanziaria, economica ed organizzativa necessaria a garantire una perfetta e puntuale esecuzione del servizio; 
- che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita, e che ha aperto le posizioni

previdenziali ed assicurative di seguito specificate:
 INPS: sede di ______________________ matricola (nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte)

INAIL: sede di ______________________ matricola  (nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte)

- □ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della legge 12.3.1999, n. 68

(ovvero)

□ di non essere assoggettati all’applicazione di detta normativa;

- di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavori e nei relativi accordi integrativi, applicabili ai servizi del presente appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i servizi, e di impegnarsi all’osservanza di tutte le norme anzidette nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

- che, ai fini della dimostrazione delle capacità tecniche previste dall’ art. 42 del D.Lgs. n. 163/2006:

- la ditta,negli ultimi tre anni, ha svolto i seguenti principali servizi o forniture:

servizio fornitura 
data  dal ………………………………………….al…………………………Importo ……………………………………………………………………….Nominativo Cliente……………………………………………………………Pubblico P

Privato Pr.- che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di………… al    N^……… 

-che la persona autorizzata alla stipula del contratto in caso di aggiudicazione dell’appalto è il sig. ……

-di autorizzare il trattamento dei dati contenuti nella presente esclusivamente nell’ambito e per i fini istituzionali dell’amministrazione comunale (d.lgs n^196/2003) 
Ai sensi dell’art.38 del D.P.R. 445/2000, si allega fotocopia della carta d’identita’ del sottoscrittore.

ART.26 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

L’impresa offerente dovrà fare pervenire a:

Ufficio Protocollo del Comune di Orciano di Pesaro, piazzale Della Ripa, n^1
61038 ORCIANO DI PESARO (PU) per mezzo del servizio postale di stato o agenzia di recapito autorizzata o consegnato a mano, entro il termine stabilito dal Bando di Gara, pena l’esclusione, un plico – offerta recante esternamente le seguenti indicazioni:

- ragione sociale della ditta

- indirizzo della stessa

- la dicitura: “Offerta per la Gara, scadente alle ore 12.00 del giorno 13.08.2010   per la fornitura pasti del Servizio di Refezione Scolastica per le scuole   Materna ed Elementare del Comune di Orciano di Pesaro, per l’anno scolastico   2010/2011;
L’offerta, che non deve contenere riserve, né condizioni, pena l’invalidità, è irrevocabile ai sensi dell’art. 1329 C.C.

Tale plico – offerta dovrà essere sigillato con qualsiasi mezzo atto a garantire la segretezza dell’offerta e controfirmato sui lembi di chiusura contenente, a pena di esclusione, le seguenti due buste:
BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE

A1) istanza di partecipazione come da modello allegato al presente documento (Allegato n. 1) contenente la dichiarazione sostitutiva cumulativa, redatta in carta da bollo da € 14,62 e sottoscritta con firma leggibile dal legale rappresentante;

A2) copia del presente documento delle prescrizioni tecniche e capitolato d’oneri, controfirmato in ogni sua pagina dal legale rappresentante;

Tutta la documentazione predetta deve essere contenuta in busta chiusa e sigillata con qualsiasi mezzo atto a garantire la segretezza e controfirmata sui lembi di chiusura, recante all’esterno la seguente dicitura:

“Busta A – Documentazione – Gara d’Appalto per il servizio di refezione scolastica per le scuole Materna ed Elementare del Comune di Orciano di Pesaro (PU)   per l’anno scolastico 2010/2011”.

BUSTA “B” – OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica, predisposta secondo lo schema allegato, deve essere:

- redatta in lingua italiana ed in bollo da € 14,62 e dovrà contenere sia in cifre che in lettere il prezzo unitario del pasto offerto senza abrasioni o correzioni di sorta;

- quando nell’offerta vi sia discordanza tra il numero in lettere e quello in cifre, sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione Comunale, ai sensi dell’art. 72, comme2, R.D. 23.05.1924 n. 827;

- sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante dell’impresa offerente o di persona legittimata ad agire in sua vece; in caso di raggruppamento di imprese, l’offerta economica dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate;

L’offerta dovrà essere contenuta in busta chiusa e sigillata con qualsiasi mezzo atto a garantire la segretezza dell’offerta e controfirmato sui lembi di chiusura, recante all’esterno la seguente dicitura:
“Busta B – Offerta economica – Gara d’Appalto per il servizio di refezione scolastica per le scuole Materna ed Elementare del Comune di Orciano di Pesaro (PU)  per l’anno scolastico 2010/2011”
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